
 

 

                                                   PIANO DI ZONA 2012-14 

                          Tavolo Minori e Famiglia – politiche educative e scolastiche 
                                                                     Verbale del  21.06.2013 
 
          Componenti presenti del tavolo: 
 

• Paolo Molteni; Coordinatore dei Tavoli di Area 

• Chiara Poli: A.S. Ufficio di Piano 

• Floriana Gandini : Comune di Vimodrone 

• Giorgio Ferrara; Coop. Arti & Mestieri Sociali 

• Anna Brioschi; Coop. Molecola 

• Delia Pessani : Fondazione Padri Somaschi 

• Tatiana Targher; Comune di Pioltello 

• Luca Ercoli; Coop. Arti & Mestieri Sociali 
 
    __________________________________________________________________________________________ 
 
Vimodrone - Alle ore 10.30 circa ha inizio l'incontro 
 

• Presentazione progetti ex DGR 2413 del 26 ottobre 2011; “interventi finalizzati al concorso delle spese 
sostenute dalle famiglie per il sostegno  per asili nido, refezione scolastica e centri estivi con 
particolare riferimento ai bambini disabili. 

 
I finanziamenti sono trasferiti dallo Stato alla Regione Lombardia, a seguito delle decisioni assunte dalla conferenza 
Stato-Regioni del 29.4.2010 in merito alla ripartizione del Fondo per le politiche della famiglia anno 2010 (100 milioni di 
euro su scala nazionale) per interventi relativi ai compiti ed attività di competenza regionale e degli enti locali. 
L'importo totale  assegnato al Distretto Sociale Est Milano dalla Regione Lombardia ammonta a 146.289,17 € cosi 
suddivisi: 

• Azione 1: Servizi socio-educativi per la prima infanzia: (destinati dal distretto al sostegno per la frequenza degli 
asili nido) 65.625,00 € 

• Azione 2: Interventi a favore delle Famiglie: destinati dal distretto alla frequenza dei centri estivi e/o per la 
fruizione della refezione scolastica 67.540,00 € 

Per l'azione 1 e 2 l'Assemblea Intercomunale ha già approvato i criteri di funzionamento dell'intervento. 
Entrambe le azioni prevedono dei criteri di accesso che favoriscano le famiglie a basso reddito con presenza di disabili 
nel nucleo familiare e/o famiglie numerose. 

• Azione 3: Interventi correlati alle “Intese famiglia 2007-08” per sostenere le spese per laregolarizzazione dei 
contratti di lavoro delle assistenti familiari, o azioni volte ad informare ed orientare le famiglie ed il personale 
dedicato all'assistenza familiare. 13.124,17 € 

 

• Aggiornamento del progetto finanziato dalla regione con la partnership della Provincia di Milano per la 
realizzazione del programma interdistrettuale (tra i distretti 3, 4, e 5 della ASL MI 2 ) volto alla 
realizzazione della governance politiche giovanili. 

 
Aggiornamento delle attività interdistrettuali 
Ufficialmente avviato a Marzo, il piano territoriale per le politiche giovanili dei Distretti 3, 4, 5 ha comportato un 
significativo lavoro della cabina di regia (composta da Provincia, Uffici di Piano e partner distrettuali) per 
l'implementazione delle azioni previste dal piano:  

• promozione e avvio della formazione per le web radio 
• costruzione di dettaglio del modello di governance in approvazione alla prima assemblea prevista per fine 

giugno 2013 
• definizione per le procedure di certificazione delle esperienze  



 

 

• preparazione della prima assemblea interdistrettuale. 
 
Aggiornamento delle attività distrettuali 
Il gruppo di lavoro politiche giovanili si è incontrato con cadenza mensile per realizzare quanto previsto dal modello di 
governance e promuovere le azioni territoriali.  
Di particolare importanza i due incontri presso i comuni di Rodano e Segrate che hanno reso possibile sia 
l'individuazione, nomina e integrazione di nuovi referenti dei rispettivi comuni nella rete distrettuale sia la condivisione di 
ambiti di futura collaborazione.  
Altro ambito di lavoro è stato quello di incontro da parte dell'UdP e del partner distrettuale delle realtà giovanili del 
Distretto in vista della prima assemblea interdistrettuale delle politiche giovanili. 

 
• Aggiornamento del Tavolo Provinciale e Locale sui tempi di conciliazione vita-lavoro. 

 
Nel 2011 è stato istituto il Tavolo Provinciale di cui il nostro distretto e quello di Rozzano rappresentano i Comuni del terriotrio della ASL MI 2. Nel 2012 si è costituito anche il Tavolo locale con i rappresentanti di tutti i 
Nella vastità del tema al momento le uniche azioni finanziate dal Tavolo, con finanziamenti dalla Regione, sono  stati 
alcuni work-shop rivolti alle aziende per presentare modelli di organizzazione del lavoro rispettosi delle necessità di 
conciliazione dei tempi da parte dei lavoratori ed  il sostegno ai centri estivi autorizzati al funzionamento . 
La regione da parte sua ha finanziato due bandi avente come tema il sostegno del “welfare aziendale”. Il pimo 
bando finanzia il sostegno di consulenti aziendali che aiutano le imprese a ri-organizzare il proprio intervento in base 
all'ottica di conciliazione dei tempi ; il secondo finanzia progetti individuali dei lavoratori . Le doti conciliazione per i 
lavoratori sono state stimate in 208 sul territorio della ASL MI 2 ma i target definiti dalla regione per l'accesso alla dote 
presentano alcune rigidità che limitano l'accesso alla gran parte dei lavoratori. E' stato chiesto alla Regione una 
coinvolgimento delle ASL e dei Comuni nella definizione dei cruiteri di accesso.  
 
 

• Aggiornamento del gruppo di lavoro Tutela Minori. 
 
Gruppo tecnico che nel periodo gennaio-giugno 2013, si è riunito intorno a specifiche esigenze dei singoli Comuni e che 
si è comunque rivelato luogo strategico di confronto metodologico, in particolare rispetto al lavoro di rete con  soggetti 
istituzionali quali UONPIA, USSM, SERVIZI AFFIDI, ecc.  
Il gruppo ha concordato di lavorare nelle seguenti direzioni:  
 

• Rapporti di collaborazione con la UONPIA 
Si registra la necessità di un incontro di livello Distrettuale con la Neuropsichiatria infantile al fine di comprendere come 
sviluppare una migliore collaborazione in materia di accesso alle prestazioni;  

• Condivisione azione congiunta USSM – DISTRETTI  3-4-5  

Il progetto interdistrettualE, che partirà a Settembre,  ha come obiettivo finale la realizzazione e sottoscrizione di un 
protocollo unico Distretti/USSM che garantisca la piena attuazione del superiore interesse del minore entrato nel circuito 
penale attraverso la piena integrazione degli interventi dei servizi della giustizia e la rete dei servizi pubblici e privati del 
territorio. Il progetto prevede uno step formativo che coinvolgerà tutti gli operatori dei servizi Tutela Minori dei 21 comuni 
coinvolti oltre che l'opportunità di partecipazione di Uonpia, Sert e Consultori locali. 

• Analisi dei bisogni 
Avvallo relativo alla presentazione di un progetto AFFIDO che verrà presentato insieme ai Distretti 4 e 5 a Fondazione 
Cariplo: analisi delle esperienze in essere e delle azioni innovative necessarie per cui richiedere finanziamenti.  
 
                     Verbalizzanti 
                       Paolo Molteni - Chiara Poli 

 


